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Euco tutti i giorni, eccettuato le 
Pomeniche. i Se 

Assooiazione per tuttà Italia live 
92 all'anno, livo 16 ped un seme» 
stre, liro8 por un trimestro; pur 
gli Stati ostori da aggiungorsì ln 
‘apene  poatali, DR 
+ Un nuoro separato venti 10," 
arretrato cont.' 20, 





Udine 7 agosto. 


cp di 








Paute «de mieue, ilitelegrafo parla ‘anche 
‘oggi del ‘colloquio avuto dal donte di Parigi 
col signore di Chambord. ‘Il ‘colloquio ha durato 
tre-ore, e l'Union dice che fu cordialissimo, 
Chambord, ‘assai soddisfatto, restitùl’la visita 
- «al-suo' visitatore, onde tutto andò per: lo :me- 
glio. nel migliore dei colloquìi possibili. Tutto 
questo: peraltro non toglie che ‘in’ -quell’abboc- 
camento' siasi evitato di ‘entrare in ‘qualsiasi 
3. questione politica, ‘ben ‘persuasi’ i due interlocu- 
“teri che 'su:quel terreno non’ avrebbero mai 
‘potuto. trovarsi d'accordo. Ciò è la prova finale 
. che la tanto decantata ‘fusione è impossibile, e 
non ‘potrà non influire: sopra quella evoluzione 
‘che ‘sta. per. avvenire nei partiti che . vagheg- 
giavano quella fusione.» 20 0 
"Se è «autentico il:colloquio..che un corrispon- 
dente del Deily News pretende di avere avuto 
col'gerierale Marteutfel il giorno dell’ evacua- 
zione del territorio francese, si potrebbe consi- 
derare come ormai decisa la questione della fu- 
tura: destinazione di questo rivale di Bismarck. 
I generale Manteullel avrebbe dichiarato, in 
risposta alla speranza espressa dal citato corri- 
spondente di vederlo fra qualche tempo amba- 
sciatore germanico a Parigi, cliè giammai egli 
accetterebbe un tal posto. « Iò son pronto, disse 
il generale, sempre stando all’ asserto. ‘del citato 
corrispondente, a versare tutto il.niio sangue 
per il Re, dal quale ho ricevuto finora gli or- 
dini quale comandante siipremo ‘dell’ esercito 
d' occipazione, Se pero io entro -nella diploma- 
zia, ‘allora jo sarei sottoposto ad un ministro. 
La mia età di 64 ‘anni e la mia carriera. mili- 
i tare non possonò tollerare simile condizione. 
No, iò resto fedele al mio méstiere, quello di 
soldato, »' In queste parole è abbastanza accen- 

















«nonchè l'orgoglio del primo. Bea 

Da Madrid un dispaccio odierno assicura che 
l'energia. del Governo produsse. grande’ impres- 
sione, e che, dopo presa Siviglia, l’ esercito com- 
batte con ardore ed entusiasmo. L'attacco di 
Valenza continua vigorosamente, e..a. Cartagena 
gli insorti sono divisi, In quanto ai Carlisti, 
non se ne hanno notizie. Una, corrispondenza da 
S. Sebastiano all Independance, Belge assicura 
cho nella riunione dei generali tenuta. .a Ma- 
drid, fu deliberato di ritirare tutte le truppe 
dietro l' Ebro, e la frontiera di Aragona, Vec- 
chia Castiglia. e Santander, per quivi organiz 
zarle e procedere poi contro i Carlisti. Questo 
sembra il mezzo più adatto per ‘vincerli.. » 

Alla N. Presse. di Vierina si scrive da Co- 
stantinopoli che la notizia d'un probabile viaggio 
dell’ Imperatore d' Austria -a Pietroburgo . ha 
seriamente impensierito il governo turco. A 
. Costantinopoli si osserva di malavoglia l'avvici- 
namento avvenuto tra l’ Austria e la Russia e 
il timore che questo avvicinamento abbia a con- 
solidarsi ed “a prendere maggiori proporzioni 
- cagiona gravi inquietudini. ’ 






ARTE 





CHIACCHERE D'UN IGNORANTE. 
VIN ed ultimo. 


(Vedi i n. 173, 174, 177, 179,182, 185 6 187) 


Un giorno, saranno adesso tre: anni, presi in 
mano, come di solito, il Malv.... pardon, il’ 
Giornale di Udine, e in fondo alla. Cronaca 
urbana e provinetale trovai: è 

« AccapEMia ‘DI UDINE. Questa sera, alle ore 8, 
«l'on. Socio avv. B"* leggerà'nna Memorie...» 
(qui il titolo che non ricordo héene: si trattava, 
mi pare, di una’ Relazione statistico-giutidica 
riguardante la nostra Provincia). Poi c'era la 
poscritta: « Seduta pubblica.» o 

— Ecco il fatto mio, dissi; finora non ne ho 
capito nn’ acca: dell'Accademia, ma ‘stassera, 
vivaddio, avrò l'occasione: di giudicarla in ap- 
pello. Vo' andarei-nella mia qualità di miolècola 
di quel gran corpo che si chiama il' pubblico: 
cosa mi può toccare in fondo? 'O continuerò a 
non capire, ‘e pazienza! ‘che ‘ci sono avvezzo; 0 
constaterà che 1° nia è proprio.... un’Ac- 
cademia ‘è sei div l'incenso ai grilli, 0... 
ma insomma che montano chiacchere? 1 fatti, 
che son maschi, ‘informino. «A. questa sera. — 









tilato l'antagonismo. fra Manteuifet e Bismark, , 




















L'ESPOSIZIONE DI VIENNA” 
0.0 VIE ed ultimo 
‘(Nostra Corrisponderiza ) 0 





< * Viénba; il 20 luglio 1873, 


E domani andrai ‘a vedere l’altro palazzo 
delle macchine, e tante ‘altre cose ancora sparse. 


di qua e di là. Fra cui ti raccomando l Ag? 
rium. Nel palazzo delle macchine fo già sull 
porta, caro Lettore, :la,. mia:confessione gene- 
rale, che non me ne intendo di nulla. Io sonò 
da per tutto, ma qui in partico! 
un asino. perfetto, :proprio uro=di -quellî .che 
hanno per fino la testa. e la coda ‘pelata; cioè 
che sono al caso d'imparare più .pulla,.. Ma tu 
sarai discreto e non dirai .nesenno: d 
ciò, sicchè sembri nel gran” 
un poliglottà, se sidice 'berè'-c6s, 
mente io dubito, dicendosj;, lotta. 

care ch uno s'intende perfino di tutte-le mac- 
. chine, e di loro tutte ciancia e discorre..come 
una gazza 0 come una gazzetta. .Mi. preme, as- 
saissimo il tuo. silenzio in proposito, perchè 
avrai veduto come il pubblico m' abbia grande- 
mente ammirato tatti questi di per Ja sublime 
ia.grandezza.o, se cosi meglio ti :talenta, per 
za mia. Per cui non cì fu un solo, ché 
neppur mai m’eguagliasse. Si, fra. le ai - 
ravigliè dell’ Esposizione di Vienna 
verare anche. il- mio signor Af 
oggetto fimbulante- dell’ Esposizione": mondiale. 
Ora, per farmi più cospicuo, ‘tengyo. perfino il 



















. cappello in. mano allinchè la gente” restasse ac-? 


cecata ‘affatto dalla mia testa par 
e lucida, Gli uni perciò mi guard 
tri mi fissavano; altri ancora, saprà «i di 

volo Farfarello cosa dicevano e facevano” di 










me : «io ‘invece ero' stavolta tutto un gelo, e se 


iù 






rio come Bismark, e trentd*volte' anche di 
d ‘Ara; caro Lettore;' se il pubblico non 
«ritiene anche un poliglotta,’ cioè, : se-nca-di 

male, un (vero intenditore e ‘chiaccherone di 
macchine, ben presto mi disprezzerà. E ciò non 
mi sta bene, perchè non' voglio capitombolare. 
Quiridi ‘col Dante Le 


« Ti poni il dito su dal mento at naso » 


Qui poi, Lettor: mio, tu troverai. inacchine, 
le quali ti accendono, e poi di quelle, le. quali 
ti spegnonò il fuoco; macchine, le quali ti 
gliano in fette, come per fare di te uno s, 
zetto, e poi macchine, ‘che, senza’ scompo: 
frusto , a frusto ti tornano a riunire e a ricu- 
cire così, come sé nùlla fosse mai stato di nnovo 
sotto il sole: macchine, le-qualî ti sospingono 
vicine a quelle: che ti trattengono: e così ti 
trovi in una ‘perpetua contraddizione mondiale. 
Qui poi macchine, che ti sollevano in paradiso: 
là altre, le quali ti sprofondano nell'inferno; 
vedi adunque d'essere assai cauto nella scelta. 
Vedi poi che qualcheduna delie macchine non 
ti colga di traverso mentre ‘fai il badalone, e 
non ti porti ‘nelle Indie, mentre credi’ d° essere 
ancora in Europa e alla mondiale’ Esposizione. 
E così nulla capisci in cotanta stravaganza di 















E alle ore otto in punto io mi trovava al 
Palazzo Bartolini. Entrai nella Sala dell’Acca- 


« demia; ‘non c’ era un’ cane a pagarlo: un'occhio 


del capo, —Che abbia letto male? Che l'amico 
Nando'‘s"abbia. lasciato scappare un pettirosso? 
—- penisai fra me stesso; e stava per andirmene, 
quando vidi ‘comparire lemme lemme uno degli 
onorevoli Soci, poi, un altro e poi un altro an- 
«cora; l'ultimo aveva in mino un quaderno: in 
‘tutto erano selle. Avete capito? Sette, nè più 


è nè meno; il numero dei peccati mortali, delle 


vacche: grasse eimagre dì Giuseppe ebreo, e dei 
giorni della . ‘settimana; - numero cabalistico e 
fatalé, tanto è vero che quando per lo sgarbato 
intervento di un chiodo ‘6: di una schiéggia si 
fa uno strappo ne' calzoni 0 nel Zonjoue, si 
costuma dire: ho fatto un se/te, Il pubblico, per 


| quella*era, non era ‘un ‘ente collettivo; si com- 


‘ le facoltà. intellettive ‘disponibil 
‘tando, Passò un altro quarto” 
‘ venute le nove; quando a Dio piacqué' 





poneva ‘eselùsivamente del' signor Me, e ciò io 
“Tepptai una specie di procura, un'voto di fiducia 
chetini veniva largito. Compresi subito 1 impor- 


| tanza della ‘mia ‘parte nella comedia chie si do- 


veva rappresentare; e'chiamate 4 raccolta tutte 













dente dopo aver fatto leggere ‘dal ‘segi 
verbale «della. seduta anteriore, accoril 
dendo, la parola’ al Socio avvocato; 
premesso un sospirone, lesse ta 
sua. dottissima Maori ni 
proprio; ‘venne ‘letta ‘in 
dopo un draro; bene; 8 
colleghi;- il presidente- sullotlà 

































modo io sonò.- 








Hediltre:, 








“Approvazione, - 





‘contrari effetti e'di forze; che:si elidono a vi 
‘cenda; Qui c'è l'inferno pella quantità delle 
cose: qui c'è il. paradiso. pella .Joro bellezza : 


«la Zucca per comprenderle ‘e mi martirizzo in- 
vano. Quindi io spero, che tu pure alle volte, 
non così di spesso com'io, ma tu pure alle vol- 
te, non così so com'io, ma tu pure alle 
‘volte 'eselamerai meco : Dio buono, pietà di me! 
Dopo il terzo di puoi riposare da questi stu- 
‘di dell’ Esposizione abbandonandola affatto € 
carcando riposovin altro senso. ‘To-'mi sofio, re- 
cato appositamente. per te, caro Lettore,.è 
iò sappimi gratissimo, al palazzo'imperiale ‘che 
i dice Zig. La ho ‘fatto cambiare Y orario 
» dei gabinetti ‘di zoologia, di ‘mineralogia e' di 
Fnilmiismatica, e ho detto: che d'ora-in poi; fino 








«nozze di luss 


‘Eugenio di, Savoia,. dell’ arciduca Carlo nel di 
-della battaglia di, Aspern.-Vedi. santo. Stefano, 
«che è una basilica lodevoli: 
quadri non è nel palazz 


«cavalli fa il,giro iutorno alla città int 

famosa Ringstrasse, dov'era una ‘volta. 
nata, la quale divideva la ‘città dai suo! 
te sobborghi. Ben inteso, tu nor. pu 


e, e un quarto consacra nel ved 
alcune di quéste-altre cose. Così consumerai tre 
giorni nel , di cristallo 
Il'ottavo, «il dodicesimo. qua e là: 

irità 4; chè non: ne: posso ‘più. 


‘ho, è più clie grande. Dilficilmente -io mi re- 
cherò più è vedere Esposizioni mondiali, perchè 
‘questa, che è stata dichiarata la ‘mamma e la 
ina delle precedenti, -probabilmente sarà 
per essere tale‘anche delle venture. -Essà è 
troppo . grande. E con tutto ciò ‘1° Esposizione si 





può chiamare ed è disgraziata anzi che no. Lò - 


sciopero, che fecero i fiacker, cioè, i droughams, 


l'incarimento di tutte cose: in seguito il cat- 
tivo tempo: 


non dirsi. Ciò-tutto fu un terrore’ per i nazio- 
nali e per i forastieri, i quali ancora non sanno 
raccapezzarsi e venire in qua. L'altro di mi si 
disse, che 124 drougnams si recàrono in. polizia 
a muover lamento, perchj in tutto il giorno 
non ebbero a fare una corsa sola: -i0 non so 
cosa abbia loro risposto la polizia. Io ‘avrei ‘ri- 
sposto così: Sta bene e vostro danno!. Voi altri 
pure, bricconi, sebbene del paese, avi i 
vostro possibile per far abortiri 


la seduta; ognnno, andò pei fatti suoi, si spen- 
sero i lumi e buòna notte. : 

Escii sbaloidito. — Poffare il mondo! esclamai 
discendendo i gradini dello scalone, a tale si è 
ridotta questa povera. Accademia dopo due secoli 
emezzo di vita? — E potendo benissimo i miei 
lettori imagivare quali altre parole aggiungessi, 
penso. bene di non riportarle; 


«L'èmiéi tasè co no si po»di’ ben» 


diceva il nostro amenissimo Zorutti. 

Ma poi le cose, un poco alla volta, mutarono. 
Nuovi Soci, scelti: per lo più fra l'elemento 
giovune, furono una specie di olio di merluzzo 
per la linfatica Associazione, la quale un anno 
fa, circa, cominciò a vivere bene, a raspare 
qualche buona iniziativa, a mettere assieme in 
seduta una treniina di Soci. (Sono in tutti 





quarant'otto.) La: proposta dell’'Annuario sta- > 


listico friulano fatta da quel caro e distinto 
uomo che è Lanfranco Morgante, quella riguar- 
dante gli Osservatori melcoraloyiei del bra- 
vissimo e infaticabile prof. Marinelli ed altre 
che, &revitatis causa, si tacciono; nonchè il fatto 
dallesser presieduta 1° Accademia da quella perla 
di: Giovanni Clodig, professore nato e che «non 
si:mette mai per buria nelle cose — tutto ciò 


«annwicia un r.tlusso di vitalità, no srecchiersi, 


come: direbbe il Valussi, dell’ antico ‘Istituto, di 
cui-oggi nulla può dirsi che non suoni lode ed 


Qui.e tempo ch*io tiri l’acqua al mio mulino, 





qui c'è il purgatorio, perchè invano. mi distillo - 


sal'termine dell'Esposizione, debbano. essere aperti 
ogni:giorhò, eccetto il sabato, -la:domenica ele 
1 e comandate. E questi. gabinetti sono 
“tutti nel-palazzo imperiale. Li pure. sono le car- 
,iTa. biblioteca. Li vicino sono il 
Teseo ed: il monumento di Ctistina.'del: Canova. 
Li sono le statie equestri di Giuseppe.II, di 


ima. La galleria dei 
0. imperiale, bensi., al 
s.Belvedere, vicino-all’ arsenale._Bella raccolta di 
:{-molte scuole. Quella è aperta ogni. di; meno il 
lunedì. C'è Schonbrunn. Colla strada ferrata-a + 


titto ciò in un giorno; ma tre giorni ‘consacra 
* all’ Esposizi 


nel palazzo di cristallo, 
1 palazzo ‘delle’ macchine, 
sia lodato Iddio. L’ impressione generale, che ne . 


tto il 

















-pagatene il fio, brit; 
e ‘cattivi che siete! Toglietevi dagli occhi mi 
— Così i ri6f i, questa Esposizione 
.destino. E già. 
garla: i ma' forse” saranno 
piterebbe + però: ‘d''esseri 


delle Esposizioni 

























l quarto poi, 
E conchiudia- 


da principio; poi il grave fallimento: quindi . 


finalmente altre circostanze le | 
hanno ‘fatto un male proprio grandissimo e da - 


? 


‘| alla parol 


I 
i 










i 
i 
î 
| 


@ sta volta propri ‘per amor del ‘prossimo. L'Ao- | Amalteo;: Tiziano Vecellio, Irene:da Spi 













i. giorniali :di’ opposizior 

«volte dei brani di.:fogli: ufficiosi di Ber] 
quali risultava:che‘in-Germania. fosse st 
«colta: con diffidenza l'andata: al..potere:; 
i. ghetti. Che .‘quella.diffidenza, - puré esiste 
ora interamente scomparsa, lo. prova u 
ra da Roma diretta all'officiosa Gasze4i 
versale della German 
riproduciamo - ‘ann’ estratto 
* in qua una parte della ‘stanipa tede 
senza dubbio da corrispondenti ché obbediscono 
ai d'ordinéè datà da in partito,:s 
piace di ‘ogni sorta: ì i 
































cassero uno ‘dei 
italiana. Li i SÉ 
+. AMorquando .il.r6 chiamò il Zeade; 
! alla. testa di un nuovo: gabinetto, i, c: 
! sinistra:‘accamparono, a.mezzo. del sig: 
+ tali ‘esagerate: pretese: il: 
|‘ contrariato. .:e. ruppe 
ide ‘quindi 























‘Séppellire .la' gi c 
che ila Convenzione‘ veni 
momento ‘în cui venni 
verso ‘Roma:'Si-dimenti 

: meriticare' che Mingh Ù pi 
collaboratori: del: conte -di'Cavorr, ‘e che 
a dare al conte :il- famoso: memorandu: 
stato della Romagna che 
















i condata: da tanto inde 


Parigi del 1856: I:giornali ted chi dovrebbi 
tenere maggior conto dei documenti: storigi 
non prestar fede troppo: cieca ai loro corri 
denti, allorch tratta: di: giudicare . un: uomo 
che' rese emin servigi alla- causa. italiana, e 
che è il più terribile avversario di una: politi 
che tendesse-alla';:restituzione di. Ri 
notarsi che quella.,voce: fece ‘il giro di 
ti. giornali: francesi’ ‘e . tedeschi.). Per::ciò' che, 
rigearda. gli :altri;. mi i, sig, sconti 
. Venosta, Ricotti 

, conosciuti inì 


























icolo del' suo'Statuto, l’incrementò delle Stiehze 
e delle Arti, potrebbe fare ‘qualche’ così. anche 
' pet queste ultime ; ‘non’ dico'precisaniente ‘cosà: © 
‘i competenti; che ‘pur si trovano. frà ‘i’ Corso» 
ciati, lo sApranno ‘ meglio di. me; Le! :Art 
‘Friuli ‘ebbero ed hanno cultori “valo 
sempre: però sorretti .è. incoraggiati; e se l'Ae- | 
‘cademia udinese potesse, diventare fontè-:di ap- 
‘poggio materiale ‘ale agli Artisti friulani, 
quale: benemerenza ‘ aequisterebbe ‘ anclie verso 
* la grande Patria! Poi che è; ‘0 - dovrebl 
re, quistione di amor patrio il far ‘st che ion 
‘ siero interrotte le tradizioni ‘artistiche. 
cùlta- Provincia, la quale,: sotto. questo :ri- 
guardo, si può dire fra le più rilevanti, 
talia. pren e I * 
Il Friuli può vantare in oghi tempo; dal 
sorgimento delle Arti a’ giorni. nostri, 4 
di merito, famosi anche fuori ‘della ‘nativa 
gione. Ne volete. i nomi?. Figurano principali 
nel secolo xv®: Antonio Fr'anceschînis, Paolo 
Veneto e Antonio: Pancièra letterati, Jacopò 
da Spilimbergo seu .Lionellò architetto ‘del 
Palazzo pubblico Andrea: Belbiniello, 
Francesco da Tolmezzo, Pietro da S.Vito pittòri 
nello sfolgorante Cinquecento: Amalteo * 
cesco. e. Amaltea: Girolamo, Giuseppe 
Leonardo Maniago, ‘Jacopo Maniago, Fr 
Mantica, Ertole Partenopeo, ‘ Erasmo di Valy 
sone letterati, Rodino miniatore, Pilacorte: 
tore, Leonardo e Arigelo da’ dine architeti 
Pellegrino da S. Daniele, il Pordenone. Por 





































farne qui il ritratto. I duo nuovi ministri. Fi- 
nali e Saint-Bon sono ritenuti elementi di forza 
per il gabinetto, e, a gindicame' dal loro pas- 
sato e dalle loro tendenze, dovrebbero venir 


‘© aSiuîstro. Particolarmente Saint-Bon dev'essere 
un nomo di grande energia e di vasti concetti. 


t'altro che clericale, se sì vuol giudicarlo tanto 
dai suoi atti anteriori, come dai suoi atti. at- 
‘tuali. Da lui parti l'ordine di confiscare le en- 
cicliche papali allorchè esse contengono il nome 
del Re. Preso in complesso, il ministero Min- 
ghettì vien: riguardato come l'estrema manife- 
stazione del liberalismo costituzionale, oltre 11 
*‘‘ quale non vi ha che utopia ed incertezza.» ‘ 





RICA RICCA 


Roma, Scrivono da Roma al Corr. di Mil. 
La notizia che la Germania è uscita dalla rì- 
“serva fin qui tenuta riguardo agli affari di Spa- 
‘gna, è giunta poco gradita alla Santa Sede, clie 
. avea riposta ogni.speranza nella vittoria di Don 
« Garlos,a cui si lusingava dovesse tener dietro 
dopo breve tempo la proclamazione di Enrico 
V a re di Francia. Pare che tutti questi sogni; 
da 24 ore in qua, incomincino n dileguarsi. Qui 
sì crede che questi gravi ‘avvenimenti’ richia- 
_meranno l’on. Visconti-Venosta a Roma, 
I nostri giornali non fanno lunghi commenti 
‘alla’lettera dell'on. Minghetti, Vi è un .solo 
© punto; chiaro: ‘la smentita dell'imprestito: Ri- 
guardi 



















«Francia, Ecco il testo delle parole già ac- 
cennatecì del telegrafo che il sig. Thiers pro- 
nunciò in risposta ‘alla sig.* Koechlin-Schwarz 
«sche gli offrìi.un ‘presente per parte delle signo- 

‘ ‘re di Mulhouse, stabilite a Belfort :in occasione 
dello sgombro del territorio. , ie 

Vi ringrazio, signora ; ringrazio i vostri amici 
e-tutti i vostri concittadini di questo ricordo 
che mi.sarà prezioso, poichè in esso vedrò la 
prova degli sforzi che ‘ho potuto fare per 1° o- 

‘pera si importante della’ liberazione . del térri- 
torio, la’ quale ‘ esigeva, a ùn ‘tempo, : delle. for- 
tunate trattative e. delle operazioni ..finauziarie 
amministrative tanto laboriose “quanto difficili. _ 
Ma vì'supplico ‘di ron pronunciare la parola 
igratitudine. Quando vi vedo dui, ‘quando vi 
‘ascolto, quando leggo tutto ciò ‘che mi è indi- 
Pizzato da ogni parte della Francia, .sarei-in- 
grato se lasciassi ‘parlare di ingratitudine. 
‘L'Assemblea. nazionale: ha ‘usato ‘a ‘mio ri- 
guardo de' suoi diritti. Essa intendeva: diversa- 
imente da me la politica cui oggi ‘ bisogna :se- 

guire. Fino da allora essa aveva.il diritto di 
. riprendere il potere che mi‘ aveva ‘conferito. 

‘Avrei torto di lamentarmi,.ed io non mi la- 

riento di ciò che ‘avvenne, felice come -sono di 

trovare un riposo del quale aveva. bisogno; fe- 

.lice sovratutto di ‘lasciare séenza' debolezza un 

« «posto difficile, cui ‘non era’ onorevole conservare 
se non col pieno consenso ilella rappresentanza 
nazionale, è) 3 € 

î . «Vi ringrazio di nuovo di questi attestati. che . 

mi commuovono ‘profondamente e che sono una 

ricompensa bastevole di ciò che'ho potuto fare 

pel paese nel corso di quasi tre anni. ‘- 

iL Presse ha un. telegramma. privato 

da” Pà itato dal 5 corrente,. ove è ‘detto 














. = 2 ro | 
iovanni da Udine pittori; quest'ultimo anche 
..: valoroso architetto. dn SO ge 
.Mi.si permetta una osservazione. Siamo adesso 
in-tempi che non si possono-dire ingrati verso 
gli illustri defunti; ja postuma onoranza dei , 
onumenti' fu anzi, e non di rado, esagerata! 
© qma non pare ad Udine di dovere. un segno di 
a ricordo a quel suo figlio preclaro; di cui la fama 
‘si.estende per tutto il mondo civile? Giovanni 
la Udine è la massima gloria della nostra città; 
Roma che ne accoglie le ceneri lo ha già onofato 
di un busto marmoreo, e noi?.,.. Cessi, per Dio, 
'. questa vergogna; ‘cerchiamo di non meritare 
più a lungo il rimprovero di sconoscenti e, se 
non altro, il Municipio udinese derga una la- 
pide commemorativa sulla casa dove nacque: il 
grande pittore*"). , ” Bo, 
E perchè la proposta. non cada’ inascoltata, 
io, in qualità di Accademico (tanto fa ch'io. . 
ve la dica; sei mesi ‘or sono, fui nominato Socio 
ordinario, qualificativo che non è .l'antitesi di 
fino, di costoso, come ' qualche : pompiere, ce 
n'è tanti adesso! potrebbe. malignamente asse-. 
rire) la presento in forma ufficiale all'Accademia 
udinese, la quale certamente si darà ogni cura 

. perle il Municipio nostro compia. questo atto 

i giustizia e di gratitudine, La pietra potrebbe 

avere questa iscrizione: di DIE 









*) La casa di Giovaghi da Udine è site; come tulti 
sanno, sl principio dl Bergo Gemona e si-distiague dalle 
altre per dieci pseudo-finestre dipinte, di forma diversa. 
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‘ giudicati come appartenenti alle filé del centro - 


‘Il ministro della giustizia Vigliani è certo tut-- 












{© Convemitò essendosi la''cessazione col 31 ‘di- 


|. asta pel quinquenio 1874-1878, si rende noto 


i tutto lo norme del Regolamento approvato col 








‘ cho il duca di Broglie, in occasione d'im col- 
doquio. politico, ha protestato energicamente .. 
‘contro. il' carattere uliramontano  e' clericale 
‘che.’ si attribuisce al governo. .Dichiarò mr, 
mente. di deplorare i pellegrinaggi, ma . diss 
di ‘tollerarli per rispetto - alla -libertà ind 
viduale. Riguardo alla fusione, il sig. dì Broglio 
mostrossi dubbioso sulla impossibilità d'una rie- 
scita, ed espresse l'opinione cho la'conservazio- 
ne dello stato attuale è il meglio per la Fran=.. 
cia, Il viaggio del Conte di Parigi è in certo | 
modo illustrato e spiegato dalle seguenti parole 
pronunciate dallo stesso Conte di Parigi: « Il 
mio affare particolare ‘è ‘um «bastimento nuovo, 
quello di Enrico V è una vecchia ‘barcaccia 
arenata. Io vado a Frohsdorf per proporre ad » 
TREE V di ricoverarsi a bordo del mio navi. 
.gilo, » E pi 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE > 


N. 8778 De 
Municipio di Udine 
AVVISO D'ASTA 


Prossimi essendo alla-loro scadenza i contratti 
d'appalto ora vigenti per l'esercizio dei diritti 
« di pesa.e misura pubblica, e volendosi riappal- 
.tarlì pel quinquennio 1874-78 mediante asta pub- 
blica, ;si rende noto quanto segne: 
! 1. Oggetto preciso dell'appalto.si 
ritto. d’ esereizio in tutto il Comune: di-Udine 
della misura pubblica dei cereali. delle.castagne, 
delle. noci ‘e del vino: d) il diritto :*d’ esercizio, 
del peso pubblico in generale (salve le ‘restri- 
zioni precisate dai capitoli d'appalto) ‘ed in pare 
ticolare l'esercizio della :pesa ‘pubblica: in Piazza 
d'Armi. n È . 
! 2. L'asta avrà luogo. nell’ Ufficio Mun. alle 
ore 9 ant. del giorno di mercolédi‘'20' Agosto _ 
corrente, col ‘sistema della candela vergine, os- 
servate tutte le norme del Regolamento approvato 
col R. Decreto:25 gennaio:1870 N. 5452, e sarà 







































presieduta dal Sindaco od iu sua assenza dall'As 
sessoro delegato. 

IL La gara sarà aperta sul dato : dell’ annu 
j. canone di L, 247. 
» INI. Ogni aspirante dovrà cautare la pi 








1V, Ogni offerta dovrà essere fatta nella ra- 


V. Il tormine utile per presentare una offerta di 
aumento non inferiore al ventesimo del prezzo 


+ del giorno di sabato 23 dello stesso’ agosto. 


‘la Ragioneria Municipale. 

VIL:iEntio 15 giorni da quello della definitiva 
aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario prestarsi 
alla stipulazione del relativo contratto, sotto le 
comminatorie ‘stabilite dai capitoli d'appalto. 

Dal Municipio di Udine li 5 Agosto 1873, 
i N Sindaco 
<A. DI PramerRo 
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Dichiarazione. 


IH sottoscritto Consiglio d' Amministrazione 
della Banca -«di' Udine ‘dichiara che nessuna 
perdita subisce la Banca di Udiné pel fatto del 
«fallimento: ‘della Banta di Romagna di Bologna, 
rendendosi li sottoscritti‘ individualmente re- 
, Sponsabili: per-tale dichiarazione. ‘- ; 
©" Udine' li 8 agoîto 1873. Vice 

x CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Presidi «“Kechler — Il: Vice-Presidente 
+. Mofpurgo — ‘I Consiglieri’ Isid. Dorigo, A. 
"Volpe; F..Ferrari, F. Leskovic, G. ‘B. Degani, 
"Grazi Luzzatto, :G. B. Gonanno'— I Censori P. 
!‘Billia, ‘A: Mascìadri, F., Braida. 3 

















‘; Cholera : ‘Bollettino del 7° agosto. 
pe A e città suburb.* tot. 








presieduta dal Sindaco, ed'in sua‘assenza dal- | ©.< Uline: Rimasti in cura .°3.- ‘5 8, 
Ì' Assessore: delegato. ' © Da . Casi nuovi. 80° 20.8 

8. La gara sarà aperta’ sul ‘dato dell' annuo iMorti }.;... 1 1:22 
canone d'appalto di L. ‘1554. de »Rimarigono in ‘cura 8 6 - 14 


4. Ogni aspirante dovr ‘cantare le, proprie 
offerte col deposito di L. ‘150’ valuta‘legale:. 

5. Ogni offerta dovrà essere faita nella ragìo- 
ne di cent. 5, d'àumento per. ogni. cento lire. . 

6. Il termine ‘utile per presentare. una offerta 
di aumentonon inferiore ‘al ventesimo, del. prezzò 
di aggiudicazione spirerà allé ore 12 meridiane del 
giorno di sabato 23 dello stesso ‘Agosto; 

7. 1 capitoli: d} appalto'sono ostensibili presso 
1a Ragioneria aa CRETE 

8. Entro..15, giorni da' quello della. definitiva ‘ 

giudicazione: dovrà . l'aggiudicatario prestarsi 
alla stipulazione del relativo contratto. Mancando 
avrà. perduto il deposito di cui l'art. 4 che're- 
sterà a beneficio del Comune... . .. : 

Dal Municipio’ di Udine li 5 agosto 1873. 
i +‘ Hi Sindaco. cio» 
‘A. Di PrampERO. 


*. “Sacile: ' Rimasti in cura 19; morti'3;-gua- 
cura 15. ; n 
Rimasti in cura 10; morto l;.in 









































«Aviano... Rimasti . in cura 
» morti -2;.in.cora 19. ; 
Spilimbergo.” Rimasti in: cura. 10; casi nuovi. 
guariti 1;‘in cora 10. è 0 
Socchieve.: Rimasti in cura 3; ‘casi nuovi 1; 
ariti 1; jn-cura:3. i SUIS 
‘Montereale Cellina: Rimasti in cur 
2; in cura 4. vole 

S. ‘Gioigio della Richinvelda. Rimasti in cura 
25 .easi riuovi:3:; morti 1 ;*in-cura 4. 
vi. 8° Vifo ‘al Tagliamerito. ‘Rimasto in cura 1; 
i nuovi‘ nessuno; in cura, I. ) 
Fontanafredda. Rimasto.in cura 1; casi nuovi 
‘nessuno, ; in cura 1. . 
. «Latisana. Rimasti in 
\,suno.; in:cura 1. 
«Pavîa'li » Udine. Rimasti in cura 1; casi 
Dutovi. 1} in cura:2, : 

Biuloja. Rimasto in cura nessuno; caso nuovo 
1; in cura l.. . 


.16.;. casi nuovi. 5; 





‘A 6; morti 





i N 8774. *. tia 
; ‘ Munieceipio:di Udine 
( AVVISO D'ASTA 


cura Ì; casi nuovi nes-' 


° cembre p. v. del contratto d’ appalto del diritto 
f di saccomatura delle botti ed altri recipienti da 
liquidi,e volendosi riappaltarlo mediante pubblica e Tr ; È 

Fiera sospesa. Il sig. Prefetto ha vietato, 
per ragioni sanitarie, la.fiera che; dovea aver 
luogo in S. Daniele del Friuli nei giorni. 28 e 
29 agosto, corrente. ci ? 


quanto ‘segue: o È 
I°. L'asta avrà luogo nell'Ufficio Mun. alle 
ore :9 ‘ant. del giorno «di . mercoledì ,20..Agosto 
corr. col sistema. della candela vergine, osservate 
TERNI ERETTE IEP IZ 
7" GIOVANNI DE' NANNÎ-RICAMATORI 
DETTO GIOVANNI DA. UDINE: 
PITTORE E ARCHITETTO 
‘ GONSIGLIO ASUTO CONFORTO * 

” A RAFFAELLO ‘. . 
EBBE VITA NEL MCGECLXXXXIV . © 
IN QUESTA CASA È 

SACRA A ITALIA E AL MONDO 


che nell' infausto Seicento, ben inteso ch'io fo 
cenno solo de’ più rinomati, Antonini Alfonso 
poeta,..che fond nel 1606 Î' Accademia degli 
« Sventati ARI AeR n di Udine), Francesco 
. Beretta; Giuseppe Salomoni letterati, Innocente 
Brugno, Sebastiano Bombelli,. Pio ‘Paolini, Luca 
“Carlevàris è. Camillo Lorio pittori; ‘nel. Sette- 
cento: Canciani Paolo Consultore del Governo 
. veneto, Francesco Florio, Daniele Fiorio, Li- 
ruti. Giangiuseppe letterati e Stellini Jacopo fi- 
losofo e letterato, i due Venièr, i due Cantone 
e..Francesco. Chiarottini pittori, Giacomo Leo- 
’mardis igcisore in rame, Nel nostro Secolo: i 
già defuriti Antonio Somma, Teobaldo. Ciconi, 
Luigi Picco, Francesco Dall'Ongaro, Ippolito 
Nievo, Pietro Zorutti e Giuseppe Onorio Mar- 
letterati, Odorico Politi, Filippo Giusep- 
i i i pi "Valentino 
°resani architetto, Quirico Pecile compositore 
«di Musica. Dei viventi vo” ricordare soltanto: 


MORÌ NELLA ETERNA CITTÀ 
MDLX 


* Ovvero più seniplicemente: 
Tur , IN QUESTA. CASA” “ È 
NEL MCCCCOLAXEXIV.. (i i... 7 






‘E sotto non sarebbe fuor ii posto’ il ‘verso 


«i Deni ini a 
di Alfieri: ; a a in tutta la Penisola, Prospere Antonini autore 
< Qui basta ‘il noma di quel divo ingegno ». . 

Non metterei nell’epigrafe' l' Udine pose, per- 
chè. queste. due parole convengono. a: grandioso 
+ monumento, più che a povera; lapide. Io-:ho fi: 
‘ ducia che pel 1894, quando:-ricorrei quarto 
: centenario -della nascita di:Giovanni, Udine non 
«satà:inferiore a sè.stessa ed. ai tempi; ma poi- 
ché .il meglio è nemico del bene e tutto :quag- 
È sii proel \per:gradi, ci contenteremo, per ora, 
«anche della pietra. . _.. ; at 
Riprendo il filo. Il Friuli può menzionare an: 





‘tori, Andrea. Scala architetto, Fabris, Antonioli, 









«butti i principali. . 





. © Ed eccomi finalmente alla conclusione. Seri- 

vendo. queste Chiacchere, desiderai chiamar l’at- 
nzione;: almeno di qualcuno, su di un soggetto 
alissimo che ben poco si cura, e gli Scrittori 
trattano con ‘sussiego cattedratico — riuscendo 














R. Decreto 25 gennaro 1870 N°. 5152 @ sarà; 


ropria 
cvoflerta.cal deposito di L. 30:in valata legale. * 


gione di cent. -5 d'ammento per. ogni -100 lire, 


i.di agginilicazione sspirerà alle ore 12 meridiane. 


“VI I capitoli d'appalio sono .ostensibili pressò . 


.Caterina Percoto,' insigne scrittrice, notissima 
del Friuli orientale, Minisini e Luccardi seul» — 
icco pittori. Dichiaro qui, a scanso di equi- . 


‘ voci,: di non'aver voluto nominare tutti i vi- . 
venti cultori dell'Arte in Friuli; anzi neppur 

























era ed 11 soldato *). Siamo vel 
inuti & ‘sapere che da ‘qualche giorno st son; 
sviluppati ‘dei casi di cholera nel reggiment. BB 
‘delle Guide, e pare con esito letale. o 
*;J giornali medici e politici ‘da più di dus mul 
‘sì.sono occupati, ed al presente si oteupany Bi 
‘nell’istruire ‘lo' popolazioni sul modo di: vivereg 
di‘ cibarsi‘ durante: quest’ epidemica influetta, 
ed hanno additato ‘ la - profilassi : riconosciuta BB 
migliore per porre riparo.«alla diffusione di fl 
esiziale malore. I Municipi, a dir-vero, — fu: 
cui il nostro noù:è mai- abbastanza lodato — si 
diedero ogni premura per porre in pratica i Bf 
più sani provvedimenti igienico — edilizii, e tutto B 
quanto può tornare in bene per combattere il B'. 
morbo -e' impedirne-la' sua diffiisione:’ 
Può dirsi. così. della gerarchia militare? n È: 
apparenza si, poichè noi abbiamo letto su’ peri fi: 
giornali che il Ministero della guerra, ricono-P 
.scendo ; infette . da .cliolera..le Provincie di Ve. 
@zia, ‘di Treviso e di Udine; impediva, ipso facto, 
da partenza dei. volontari di: un'anno ai ‘campi 
| di'esercitazione,..a..fin-qui non c'è che. dire. Mal 
a: noi consta, ed, a. tutti,-che'invece le manovre 
. per-i ‘nostri voloni ‘fanno .al' campo di Tri. 
Nignano.; 5.» "I i di 
cu E noi \rileviamo, da,.seritti di “medici insigni, È 
.che oltre ai disordini dietetici per disporre l'o 
ganismo ad essere attaccato. più facilmente. d 
.cholera;.influiscono assai. anche. gli. eccessivi ‘d 
sequilibri di temperatura, la smodata .defati 

«Cui; si 














































#'*Ed appunto jeri: l'al 
|: ‘Guide,"“ col germe 
«Iuppato, e che’ 
| ‘una’ passeggiata 
i' impiegando le ore 
‘sua’ forza, è gi 








marcie della guerra f 
‘soldati erano tutti È 

























în vettura in'ù 
Vogliamo ‘sperare’ < 
‘comprendere ché, 
| cma'‘non ‘cambia là | 
' résta sempre ‘un’ essére 
dolori, ‘non che ‘val: 
‘mente contagiòî 
tale: vestito; è che'y 
smetteranno ta) eggiate 'a sol 
Abbiamo 'appréso’ che la dieta’ ‘bu 
sano e nutriente ed:‘il vino-sono 
.devoli ‘in’‘questi momenti di È 
‘lite delle Guide i 
“minestra; oppure’ 
che; venite da’. 
‘ come ci. vien d 
per ‘asciugarle < 
luppata. Quéi 










































| °. Tutto ciòche riguarda ad 6 la preser- 
‘vazione dalla regnante; malattia e: può giovare:cho si co- 
nosca e:si dica, 4 per noi un sacro dovere l’ agcettare, fi 
anche re, non exserido dell’arte, non' ‘possiamo da per noi fi 
’ ‘control'are. Così sinche questo articolo lo sottoponiamo $ . 
alle osservazioni di chi’di ragione; it ii ; 
; s (Nota della Redazi 











così di faticosa leggibilità, specialmente .péi . pr 
fani che sono pur tanti. Il senno dei lettori e 
quell’ associazione: d' idee che forse colle’ mie 
+ parole avrò in.essi provocato, suppliranno, spero, 
alle molte mende di questo lavoro incompleto 
altri faccia più e meglio; ‘io mi riservo di bat- 


tere le mani, ; . - ig 
‘Studiamo dunque l”Arte che è il fibre della 
civiltà; studiamola nella vita degli artisti, nella 
storia del mondo. Adoriamo ogni ‘forma del 
Bello; anima. che gustò: una. volta: le delizie 
del Bello, è anima gentile ed onesta. Studiamo 
ed ammiriamo, non vuati, per quanto ‘meravi 
gliosi, prestigi di forme, ma’ l' dea ‘educatrice $ 
che deve, condizione indispensabile, «risplendere | 
in ogni opera d'Arte. E forse nell'esame del ve- 
nerato soggetto verremo eziandio alla illazion: Bg 
che tutto quaggiù dev'essere. armonia: armonia fi 
di -pensieri, di abitudini, di affetti; ‘di apparenz 
anche; il galantuomo è. pure, un artista,;è:l'ar- f 
tista del Bene. Bellezza, Bontà, Utilità ‘ hanno 
uno stretto legame fra loro; al postutto. ogni 
lavoro d’ Arte dev' essere una.buona. azione, — [8 
Quanto a voi, cortesi. lettori, che avete soppor* | 
tato sin quì questa mia disadorna accozzaglia. 
pensate; più che ad altro, alla. bontà dell'in ] 














tento, e giustificate i deboli. mezzi. colla. eccsl- B. me 
lenza del fine, Ché fa quello che qiuò, fa que! B È 

che deve. — dice un proverbio, e poi .ce D' i “ma 

an;altro che mi torna a°capello: fa. dotte da ll B un 

vino che ‘hà. Che se per mala ventara non fossì BÈ Mo 

- riuscito che ad annojarvi, credetemi, dirò-to- B -git 
gliendo una. frase al Manzoni; che sei 1 ho w 3 

- P..B. nas 


* fatto apposta. 





jarlo, provano di poi seta intensa e bruciore 
























19 vi 
i som allo stomaco. 
nenti] Ciò, vogliamo credere, devo succedere ad ine 


i saputa di chi presiede al sommo delle cose, e 
e movi noi l'abbiamo appunto fatto di pubblica ragione 
pane FI perchè sia provveduto in meglio, dappoichè, quan» 
vere] tenque soldato, l'uomo appartiene Io stesso al 
consorzio umano, ed la diritto, come qualunque 
altro, d'essere trattato in tutto do uomo. 


Udine, 8 agosto 1873 
P. G. 


‘i Industria del falegname. I signori 
i Cocalo e Guatti, verniciatori, hanno esposto a 
questi giorni, presso il Caffè Nuovo, un bellissi» 
mo saggio della loro. abilità nell’ imitare per- 
fottamente, nel colore e venosità, ogni. sorta di 
legnami da lavoro tanto nostrali che esotici, 
vale a ‘dire il noce, il rovere, il faggio, il cilie- 
gio, l'acero nostrano e americano, il palissandro, 
il mogano, ecc. 

Se si considera il caro prezzo di questi le- 
gnami in natura, ed il vantaggio che ne ver» 
rebbe dalla sostituzione di altri di minor costo, 
i quali artificialmente  presentassero l’ identico 
aspetto dei primi, dobbiamo credere che l'opera 
dei Sigg. Cocolo e Guatti possa riuscire vera- 
3 mente utile nella costruzione di mobiglie, di 
‘] porte, di pavimenti ecc. tanto più che i modelli 
ii daloro esposti, al pregio della precisa rassomi- 
glianza coi legni che rappresentano, accoppiano 
i pur quella di una brillantissima verniciatura. 

Il trovato non è nuovo, è vero, nè proprio 
in. paese a questi due soli artisti; ma per il 
modo con cuì viene da essi applicato, stimiamo 
opportuno di vaccomandarli al pubblico favore, 
onde,mercè numerose commissioni, possano trarre 
un corrispondente compenso alla loro abilità 
ed alle loro fatiche. 











Falso allavme, Jersera, verso le 8 e mez- 
za, molta gente afirettavasi verso Borgo Po- 
scolle ‘ove dicevasi fosse scoppiato un incendio. 
La gente era stata tratta in errore da una sba- 
gliata indicazione del guardafuoco, il quale aveva 
segnalato Poscolle invece chè i' Missionari, ove 
l'incendio scoppiato sì riduceva al fuoco appic- 
catoai pagliaricci su cui erano morti duedei colpiti 
# dalmorbossiatico.Adevitarepoi cheilguardafuoco, 
tratto in inganno dalla oscurità, possa un'altra 
volta gridare all’ incendio, mentre si tratta 
di quei lugubri fuochi, è molto desiderabile che 
i pagliaricci infetti vengano abbruciati di giorno. 


Oltre quattrocento individui entrarono a 
questi giorni nella provincia pella via della Pon- 
'# tebbà, provenienti alla Germania e dall' Unghe- 
## ria ov'eran statia lavorare sulle strade ferra- 
[Î te. Auguriamoci che questo ritorno non porti nella 
‘i nostra provincia un nuovo aumento nel . morbo 

“fatale che vi serpeggia, e che vi ba già fatto 
non poche vittime. * ‘ î 


1 caldo continna sempre opprimente, sof- 
focante : la vampa del sole roventa le vie, le 
muraglie, riarde le campagne. 36 gradi di 
calore! E non una nube all'orizzonte, e nell'a- 
ia' nessun alito refrigerante; un'afa torrida, 
pesante, plumbea. A Milano, quell’ Associazione 
cattolica ha disposto che per 3 giorni sia espo- 
sto in Santa Maria Segreta il Simulacro del- 
l" 1 Angelo Tutelare di quella città, e ciò per im- 
plorare la pioggia! Dopo questa specie di tri- 
duo, se non riescirà, sì farà forse una novena. 
La pioggia, finalmente, avrà da venire! Se i 
danni igienici ed economici di quest'arsura 
non togliessero affatto la voglia di ridere, questa 
ne sarebbe una buona occasione. 


FATTI VARI 


Notizie sanitarie. Treviso, 8 agosto. 

A Roncade casi nuovi 3, a Carbonera 2, 1 
a Oderzo, 1 a Motta, 1 a Mogliano ed la 
Treviso, È ° 

— Venezia (città) dollettino del 6 agosto. 
Casi nuovi 10, Restano 
mezzanotte alle ore 4 pom. del 7 furono de- 
nunziati 6 casi nuovi. . 

Venezia (provincia) Voll. del 6. Casi nuovi. 
44 ; il maggior numero a Chioggia (13), e Mestre 
(8) e a Portogruaro (4). Restano in cura nella 
Provincia 156. n 

— Padova. (Città) 6. Casi nuovi 3. In cura 9. 

— Padova (provincia) 0. A Piove: casi nuovi 
15. morti -4, in cura 32. Zegraro: casi 
nuovi 2, in cura 3. Brugine: casi nuovi 4, in 
cura 5. Bovolenta: casi nuovi 1, S. Angelo di 
ME Piove: casi nuovi 4, morti 3, in cura 1. Pot- 
terara: casi nuovi l, in cura 3. 

— Da Desenzano si scrive, in data del 3, alla 
i Perseveranza: Qui il primo giorno della appa- 
# Vizione del morbo asiatico (dalla mezzanotte del 
i} 28 a quella del 29) è stato tremendo nella trup- 
9 pa. Tre compagnie alloggiate nella stessa con- 
trada (forti di circa 400 uomini compless 
mente), ebbero ;£5 casi, compreso un ufficiale. 

una proporzione spaventevole. -Poi venne sce- 
mando, e a tuttosjeri i casi erano 55 (compreso 
uno del giorno 26 stato dichiarato sporadico). 
i Morti 15..:. Negli abitanti rimasti (sono fug- 
i gite 42 fariiglie, e la’ popolazione è di circa 
3000 abitanti) c'è superstizione e paura. Si 
nascondono i colpiti, e non si denunciano che 




















in cura 92. — Dalla. 








dopo 


— Leggiamo nell'Opiione: , 
IE vico-ammiraglio, comandante la squadra 
permanente, che trovasi a Malta, ha ricevuto 
l'ordine di partire colle corazzato Roma, Ve- 
hezia è S, Martmo, e coll’avviso Aufhion è di 
recarsi sulle coste di Spagna per la sorveglianza 
degl'interessi nazionali. Ù 


Le corazzate Messini e Varese, e la fregata . 
Gaeta, hanno avuto ordine di recarsi a Siracusa . 


e Messina. 


— E più sotto: 

Il mivistero della guerra ha destinato il mag- 
giore Pedotti, di stato maggiore, e il capitano 
Mainoni, di cavalleria, per assistere alle grandi 
manovre le quali avranno luogo nei dintorni 
di Berlino ai primi del prossimo settembre. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 6. La Guzzetta della Germania 
del Nord dice che il nuovo comandante della 
squadra tedesco arriverà a Gibilterra il 12 
corrente. 


La squadra ebbe l'istruzione di evitare ogni . 


ingerenza nelle lotte interne idella Spagna, limi- 
tandosi a difendere la vita e la proprieià dei 
Tedeschi, 

Parigi 6. Assicurasi che il colloquio avuto 
ieri mattina dal conte di Parigi col conte di 
Chambord fu cordialissimo: ma si evitò serupo- 


* losamente di parlare di questioni politiche. . Il 


conte di Parigi recò al conte di Chambord a 
nome di tutta la famiglia d'Orléans l’espres- 
sione di rispetto e di deferenza. Chambord 
ricevette il Duca di Jonville lunedì sera. 

Parigi 6. L'abboccamento di ieri del conte 
di Parigi col conte di Chambord durò tre ore. 
L’ Union dice che il colloquio fu cordialissimo. 
Chambord, assai soddisfatto, restitui la visita 
al conte di Parigi. 


Parigi 6. Ebbe luogo un duello stamane . 


fra Hervè, redattore del Journal de Paris, e 
About, redattore del X/X Steele. 

Madrid 5. L'energia del Governo: produce 
grande impressione. Dopo la presa di Siviglia, 
l'esercito combattè con ardore ed entusiasmo, 
L'attacco di Valenza continua vigorosamente. 
Gl' insorti di Cartagena sono divisi. Il Governo 
‘dopo che avrà represso l'insurrezione, .spiégherà 


una grande energia ed attività-contro i carlisti. ‘ 


Copenaghen 6. Il Tribunale supremo con- 
dannò i socialisti Brix a 35 anni di lavori for- 
zati, e Geleft a 3 anni per eccitazione contro 
la' Costituzione. 


Vienna 7. .La rivista delle truppe che ebbe 
luogo nel pomeriggio di ieri, in onore dello 
Scià, nel piazzale delta Schmelz riusci splendida. 
Vi presero parte circa ventimila uomini con 72 
cannoni, Dopochè le LL. Maesti coi rispettivi 
seguiti, fra i quali tre capi cabili, percorsero a 
cavallo, al suono dell’inno persiano, la fronte 
delle. truppe,.queste sfilarono dinanzi le loro 
Maestà, e lo Scià salutò ‘ogni comandante ed 
ogni bandiera. 

Alle 7 e mezza le LL, Maestà, dopo essersi 
cordialmente congedate,. fecero ritorno alle loro 
residenze. L'imperatore e lo Scià, tanto all’ar- 
rivo quanto alla partenza, vennero entusiastica- 
mente salutati dal pubblico ; lo Scià della Persia 
partirà domani mattina alle ore 10 recandosi 
pel Brennero in Italia. 


Berlino 6. N ministro del culto prepara un 
progetto di legge risguardante la costituzione 
della chiesa evangelica. 


Parigi 6. Si ha da Madrid che vi si effet- 


‘ tuarono numerosi arresti | molte vie furono per- 


corse da gruppi di volontari minacciosi; vuolsi 
che un colpo di fuoco sia stato diretto contro 


‘il ministro della guerra. 


Ultime. 


‘ Knisersleutern (Baviera), 7. Circa alla 
querela per calunnia mossa dai conjugi Martin 
contro il vescovo Speyer, il tribunale di polizia 
correzionale si ‘è pronunciato competente nono- 


- stante ‘il diniego del rappresentante del vescovo. 


Parigi 7. Odilon Barrot è morto. 

Parigi 7. Il Papa ha risposto all’ indirizzo 
dei deputati dell'Assemblea. Il Pontefice si con- 
gratula anzitutto chie in Francia torni a fiorire 
il culto della Vergine, ne felicita i deputati e 
il governo, e profetizza che la Francia ritornerà 
grande e potente. 

Londra 7. Il sotto-secretario di Stato Bax- 
ter si è dimesso a.cansa di divergenze col can- 
celliere del tesoro Lowe. Furono presentate al- 
tre dimissioni di rpembri del ministero, Ignorasi 
ancora la risposta della Regina. 


Wienna 7. Alle ore 2 segnavasi: 


Francobank 80, — Banbank vien 130. — 
Handelsbank 101.112 Unionbanbank 72. 
Vereinsbank ‘54. — Wechslerbanb. 20. — 
Ipot. di rend. —‘52.— Brigittenau dl. 
Gen. aust. costr. 106. — Lombarde 186.— 
Staatshahn 335. — dA 






morti. Iu cura sono a tutt'oggi 45; i | 
“morti 25. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Tiline — R. Istituto Tecnico 
ore 9 aut, ore Fu ore Ip 


IR 
Barometro ridotto n 0° { 
alto motri 118,01 aul 1 
































» fine corr. 67.60. 
22. 










| Oro — Qbhlig. » >» 
‘4 Londra i 
‘Parigi Obbligaz. eccl. — 
Prestito nazionale 71.75. —Banca Toscana 1600, 
Obblig. tabacchi _—.1—. —Credito mobil. ital. ‘961.-- 


»Azionì tabacchi 869.--. —jBanca italo-german. 495.-- 














TRIESTE, 7 agosto 
‘Zecchini imperiali fior. 5.25. —| 526. 
Corone > <_ _ 
«Da 20 franchi » 8.88.12} 88 
Sovrane inglesi » H.18.—-| 11.20. 
. Lire Turche . » _ 

‘| “Talteri imperiali M. T. » _ n; 
"Argento per cento » 108.35; 108,65 
-Colonati di Spagna » —_ _ 
Talieri 120 grana » _ La 
Da 5 franchi d'argento » _ _ 








VIENNA dal 6 ago. a17 agosto 





Metalliche 5 e mezzo p. 0g fior. 68.70; 55 

Preftito Nazionale » 7330, 73.25 
. » » 100.75; - (10L— 
‘Azioni della Banca Nazionale » 976] 97. 
._ ® deleredito a fior. 160 austr.» 290! 228 
Londra per 10 lire sterline » 111.15; Il 
i Argento <>» 107.75) 107. 
-Da 20 franchi » | 887.—! 88612 
iZecchinì imperiali » —_ { _ 
ene» © ‘VENEZIA, 7 agosto‘ © 


_. Là rendita cog? interessi da 1 luglio p. p. pronta, a 
69.70 e per fine” corrente, a 69.80. S n z P ; 
‘Azioni della Banca Veneta da L. 267. ° 
. ® . della Banca diCreditoV. » 
Azioni Banca nazionale » 
» . Strade ferrate romane » 
» della Banca italo-germ. » 








Obbligaz, Strade ferr. V.LE. » —_ 
Da 20 franchi d'oro da » 22.82 
Banconote austriache » 25714 » 

Effetti pubblici ed industriali 

Apertura Chiusura 
Rendita 5 010 secca , » —— >» 6925 
Valiste.. da a 
Pezzi da 20 franchi 22.82 22,81 
Banconote austriache 207.50 BI 
Venèzia e piazza d' Italia 

della Banca nazionale 5 p. cento 
della Banca Veneta 6 p. cento 
della, Banca di Credito Veneto 6 p. cento 





| Prezzi correnti delle granaglie praticati în 
questa piazza T agosto 


vecchio «ettolitro,) at.L. 25. 
nuovo 


Frumento 
Frumento 
Granoturéo 
i Segala nuova 
| Avena vecchia în Città 
Spelta 
Orzo pilato 
» da pilare 
Sorgorosse 
Miglio 
Mistura 
Lupini 
Lenti uuove il chîl. 100 
Fagiuoli comuni 
» carnieli e schiavi 
Fava . 
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rasata 
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| Orario della Strada Ferrata. 

Arrivi Partenze 
da Venezia — da Trieste “per Venezia — per Trieste 
10.7 ant — 1.19 ant. {2.4 ant 5.50 ant. 
2.21 pom. — 103Î » 6—-_ » pom. 
94) » — 9.20 pom. | 10.55 » 145 a. diret, 
2A ant. dir. i 410 pom. 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
O. GIUSSANI Comproprietario 












(Articole comunicato) 


L'Amaro anlicholerico del signor Schinfela. 


Sperimentate in me stesso la bontà e l' effi- 
| cacia dell'amaro del sig. Schonfeld, non posso 
i ameno di constatarle pubblicamente, tanto per 
| rendere il dovuto merito al predetto signore, 
i quante. per dare ai miei comprovinciali an buon 
consiglio; eccitandoli a provvedersene, onde ave- 
re in casa, così, nn valido alleato contro il cho- 
i lera. La specialità dell’amaro del signor Schin- 
. feld è infatti quella di essere un efficace anti- 
| cholerico. e questo solo titolo dovrebbe bastare, 
i, nei tempi..corcenti di fanghetti e’ di semenzine 
i choleriche, a farlo desiderare da tutti. Questa 








livello dol muro m. ra. | 7545 353,3 ‘ 754.4 
|. Umidità relativa. . — 43 32}; 
Sinto del Cielo . . . i ser. cop. iarr. cop. istr. cop. 
Acqua solcato stai m dai i Por 
irezione + È ves fs 
Vento | Salocità chi | 1 5 1 
«Termometro contigrado | 284? 325 274 
massima 386 7 
ci Temperatura { minima 215 
2°, Tomperntua minima all'aperto 20.0 
Notizie di Borsa. 
BERLINO & agosto © 
Austriaghe 201.1(2;Azioni 136.— 
«Lombardo _112. {italiano ___ {018 
PARIGI, 6 agosto x 
.Prostito 1872 92.20 Meridionate e 
Francese 57.17 Cambio Italia 12.44 
Italiano 6i.42 Obbligaz. tabacchi 480.-- 
Lombardo 431.— Azioni e» 
Banca di Francia 4271.— Prestito-1871 90.45 
«Romane 93.75 Londra a vista BAI — 
Obbligazioni 156.50 Aggio oro per mille 3.14 
‘ Ferrovie Vitt. Em. 186,50,Inglese 92.78, 
: LONDRA, 6 agosto 
Inglese 92.7;81S olo 
Italiano 605:8.Turco 
FIRENZE, 7 agosio _ 
. Rendita 69,83. —:BancaNaz.it./nom.)} 2190.— 
























-| essendo questi 
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ORRETE 









ottima hibita igionica, 0 credo cha possa 


< posta fra È migliori preservativi dal morbo: è Îl rig. 


| Schénfeld è degno di: lode per averci ‘formito 
anche «questo mezzo di. premunirei, contro lo 
zingaro. Raccomando a tutti pertanto di. fare 





“li eom'iò; che ho comperato la mia brava. bot 


tiglin, la levo rielle doti volute e me ne' trovo 
. soddisfattissimo. Non dubito che anche gli altri 
‘se ne troveranno soddisfattissimi ‘al pari di me. , 
6 agosto 1873, da Lie i 
« Un provinciale. 


COCCIA SISTEMA HANOH 


RLIXIR ANTICOLERICO PRUSSIANO © ! 











-Questò ‘Elixir, le cui proprietà‘sono cono-: 
sciute. per :i «buonissimi. risultati ‘ ottenuti nelle n 
scorse invasioni Coleriche, ed in seguito ai buoi i 
effetti ottenuti, coll’ uso > del -medesimo negli. 
Eserciti Prussiani, Francesi ed Italia- 
ni, e ora conosciuto come il migliore onde pre» 
venire il male; i 0. te gl) 

‘Come tonico favorisce assai bene la digestione 
e rinvigorisce la. yitalità,. oltre d'essere ‘ottimo... . 
modifigatore . interno. :Coll'uso del: medesimo si 

eviteranno: il ‘mal. di‘ capo, le nause, i 
grampî allo maco, dolori di ventre, | |. 
‘principali. prodromi ;Colerici., 
; ODO DI SERVIRSENE, 
Da 10/2. 15 :goccie. su; granello di -zuechero 
od unito a poc'acqua. zuccherata; un'ora ‘prima 
e dopo il. pasto, anche, più volte'.nella ‘giorziata 
a seconda’ del bisogno... i... Li 
PREZZO D'OGNI BOCCETTA È DUL.I, 0, Pot 

si prepara e vendesi‘.presso la FARMACIA 
FABRIS... CO TR, 



































NB. Tutte le famiglie bisognose; ‘con' ricetta < i 
medica che ne dichiari ‘la, povertà, verrà di- 
stribuita gratuitamente. ‘una’. dose.‘ proporzio- 

. nata alla famiglia. ‘ |» genna E 

I N ir Sui ii 
Il sottoscritto porta a comune‘ notizi ; 

fino dal giorno 1° novembre 1872 ha' ce 

dalle sue funzioni al postò di ‘Usciere pressovil 

R. Tribunale Civile e Correzionale di -Udine, e ciò 

rende noto aisenso e pegli effetti dell'Articolo 

81 del: Regolamento "Generale Giudiziari 

- «Tdine, li 6 agosto 1873 È È 















Ad ogni persona, che ‘dopo la, 
desideri continuare ai suoi’ cari 
e quel:benessere' che «‘con 1° 
loro largiva mentre era 
di studiare le combinazioni che .preseuta; 
Assieurazioni. sulla Vita, ‘le quali ‘otfrone 
il mezzo di impiegare utilmente. ell ‘ efficace. 
mente ogni più' piecolo ‘risparmi 

Per gli schiarimenti ‘sullé‘varié > 
ni, che propone la Compagnia “Irglese 
GRESHAM +» rivolgersi ‘in ‘Udine ‘al 
del Notajo Cortelazis.: | ©’ 


































PERFETTA SALUTE Teti 


mediante la deliziosa Farina di salute Di 
dra, detta: . " 


REVALENTA/ ARABIC: 
3) Niuna malattia resite, alla dolce REVALENTA x 
BICA' Du Barry di Londra, ia quale guarisce senza'medi» 
cine ne purghe né spese le dispeprie, gastriti, gastrialgie, 
acidità, pituita, nausee, vomiti, ‘ costipazioni, diaree, toss d 
se, asma, etisia, tutti i disordini del petto, della gola, del 1“ 
i Il rica, al fegato 
ISBRI@Ue z| 




















N. 75,000 cure, compresevi quellé di molti'medici, del 
duca Pluskow, di madama la marchesa di Bréhan, dee. 
* Cura n. 73,160, — Trappani. Sicilia) 18 aprile'1868. 
Da vent'anni mia, moglie é stata assalita da un fortis» 
simo attacco nervosd'e bili i da otto anni poi da un." 

forte ‘«palpito al cuore e'da straordinaria gonfiezza; tanto 
che non poteva fare un passo nd saliré ‘un solo :gridino; 
più era tormentata da diuturne însonnie e da continuata 
mancanza di respiro ‘che la rendevano incapace 4} più 
leggiero lavoro donuesco, l'arte midica non ha mai ‘po 
Auto giovare; ora facendo viso ‘della ‘vostra Revalenta 
‘Archica in sette giorni spari la sua. gonfiezza, dorine 
tuite le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, è tro- 
vasi perfettamente guarita, Aranasio La' BARBERA, 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza an= 
che 30 volte il suo prezzo in altri rimedi. VOLO 

In scatole di latta:-14 di chil. 2 fr. 50 cent: 1j2.chil 4 
fr. 50 centi I chil 8 fr; 2 2 chi 17 fr 50 centi 
6 chit. 36 fr 12 chi. 65 fe RISCOTTI. di REVA- 
LENTA in scatolo 12 chil, franchi 4e 30, 1'chil. 
8. Barry Du Barry e Ca, 2 via Oporto. Torino; cd in 
provincia presso i farmacisti e i droghieri, Raccomandiamo |» * 
anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE.in polvere od 
in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 c.3 per 24 tazze 4 fr 
50 0.3 per 46 tazze $ fr. e 

HI pubblico é perfettamente garantito contro i surro» 
gati venefici, i (bbricanti doî quali sono obbligati a di. 
Citiarare non doversi confondere i. loro prodotti con la 
Recalenta Arabica. di 

Depositi: a {dine presso le farmacie di A. Milippuszi 
e Giacomo Commessati. Bassano Luigi Fabris di Baldase 
sare. Belluno E, Forcellini, Feltrè Nicolò dall'Armi! Les 
gnngo Valori, Mantora F, Dalla Ghiara, farm. Reale. 
fiderzo L. Cinotti s L. Dismutti: Venezia Ponci, Stancarit ; 
Zampironi; Agenzia Costantini, Versne Francesco Pasoli; 
sare Reggiato. Vicenza. Luigi -Majolo 
Vittorio-Ceneda L. Marchetti farm. Pao 
Zanetti: Piaueri e Mauro; fia vonzani, 
favm, Pordenone Roviglio ; firm. Varaschini. Portogruaito 
A, Malipieri, farm. Rovigo A Diego: A. Caffagno!i. Tree 
riso Zanetti. Tolmezzo Gius, Chiusi farm. (Sì Vito del 
Tagliamento, sig. Pietro Quartaro farmi. n° 

































ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 0 ia 


ATTI URFIZIALI 
N. 356 - 3 
Provincia di Udine Distrotto di Moggio 
COMUNE DI CHIUSA-FORTE 
Avviso di concorso 
A tutto il giorno 15 settembre p, 
v. è aperto il concorso ai seguonti 
posti: È È 
@) Di Maestro della scuola elemon- 
tare maschile Comunale’ coll'onorario 
* di annue |, 500 pagabili in rate tri- 
mestrali postecipate, più . altre 1. 100 
a titàlo dì gratificazione per la scuola 
serale chie sarà ‘tenuta per gli. adulti 
da novembre a tutto febbraio inclu- 
give di ciascun ‘anno, escluse le'feste 
dì precetto. n 


Fra gli aspiranti sarà preferito un 


sacerdote, il quale ‘dopo nver soddi- © 


sfatto di doveri di maestro, sarà suo .. 
obbligo di fungere anche come Cap- | 


» pellano-conperaiore parmnocchiale per 
tuoti i dodici mesì dell'a 
“metodo; ‘în tal casò avidi diritto di 
percepire * dalla | fabbriciefia* pa 
chiale annue 1. 77, ed ogni altro di- 
ritto annesso al benefizio di Cappel- 
lanò come di consuetudine, 

3) Di Maestra della scuola elemen- 
tare femminile Comunale coll'onorario 
di annue 1 334, pagabili in rate tri. 
mestrali postecipate, e con alloggio 
gratuîto, © RE a ° 

Le istanze corredate dai prescritti 
documenti a senso dì legge, saranno 
prodotte -a questo. Municipio. ° 

‘La nomina spetta ‘al Consiglio Co- 








munale, salva l'approvazione del Con- 


siglio scolastico provinciale. © © 
Dal Municipio di Chiusa-Forta 
li 27 luglio 1873. 
: TI Sindaco 
L. PESsAMOSCA 





N. 1323 ST 
Municipio di Sacile 
Avviso di concorso 

A tutto il mese ‘di agosto p. v. 
viene aperto il concorso ai posti sot- 
toiudicati, e glî aspiranti dovranno 
produrre: È 
a) Fede di nascita. 
dI Certificato di moralità. 
9° Fedina pia e criminale. ‘. 

1) Patente definitiva di grado inferiore. 
spo Comunale, salva approvazione 
del Cansiglio provinciale scolastico. 

Gli eletti dureranno in carica un 
anno e potranno ‘essere confermati di 
triennio in triennio. ° 

Ultrechè nella scuola diurna sono 
obbligati i' docenti all'insegnamento 
“nelle scuole serali e festive. 

Sacile, 25 luglio 1873 
N Sindaco do 
F. dott, CANDIANI 
Posti in concorso » 


N. 1. Maestro ‘classe ‘I sezione supe 
riore stipendio annue 1. 680. 

» 2. Maestro, classe I sezione-inferiore 
stipendio annue L 580. 

‘+ S. Maestra, classi I e II sezione 
superiore stipendio annue 1. 600. 
Osservazioni: Gli eletti dovranno 


La nomina è di spettanza del Con-. 


trovarsi al loro posto pel giorno 14 
ottobre p. v. È : 
N. 766 2 


REGNO D'ITALIA — 
Distretto di Tolmezzo 
Comune di Psaluzza 
AVVISO D'ASTA 
In seguito al miglioraniento del ven- 
i tesimo. . 
In conformità del Municipale avviso 


n. 381 in data 1 luglio a. e. fu te-° 


nuto col giorno 15 stesso mese pub-. 
blica asia per deliberare al miglior 
offerente la vendita di n. 2367 piante 
da schianto costituenti il I e I lotto 
def hoschi comunali Luchies, Stifelet 
@ Sasso dei morti alla quale risultan- 
do ultimo miglior oferente il signor 
Plazzotta Pietro di Antonio fu 2 lui 
aggiudicata l'asta per 1. 13,000 per 


entrambi i lotti in confronto di lire. 


14,325.88, prezzo di stima. 


Essendosi nel tempo dei fatali pre. 


wsentata un’ollerta pel miglioramento 
del ventesimo È 
si avverte 
che nel giorno di martedì 20 agosto 
and. alle ore 10 ant. si tiene in que- 
sc Ufficio un definitivo esperimento 


come di‘ 


>» 


d'asta onde ottegere un miglioramento . 


all'oserta di L 15,720 con avvertenza 
che in mancanza d'aspiranti. l'asta 





‘ cata a vivi in Visinale il 81 luglio 





‘ ritta Luigia Zorzi di Giuseppe domi- 


‘con autorizzazione al lievo di questa 


‘cetto 6 febbraio 1873, dell'uisciere 





- GIORNALE DI UDINE 





sarà, salvo’ superiore approvazione, 
aggiudicata definitivamente a chi pre- 
sentò l'offerta pel miglioramento del 
ventesimo, formi i patti e condizioni 
riferibili all'asta indicati nell'avviso 
sunnominato, ‘è si dovranno cautare 
le offerte col deposito di 1. 1500, 
Dato n Paluzza li 3 agosto 1873, 
Il Sindaco 
DaxieLe Exonaro 

° . Ill Segretario. 
O. Barbacetto. 

l 


ATTI GIUDIZIARI 


Sunto di citazione 


Dinnanzi il R. Tribunale Civile e Cor- 
. rezionale di Udine. 

‘To, sottoscritto Usciere addetto al 
‘Tribunale stesso, a richiesta della si- 
gnora Catterina Canciani-Corte domi- 
Ciliata in questa città in via S. Cri- 
stoforo, ho citato la signora Marghe- 








ciliata in Gorizia Impero Austro-Un- 
garico a comparire avanti il Tribu- 
nale sollodato all'udienza del giorno 
30 settembre 1873 sez. delle ferie 
alle ‘ore 10 ant. per sentirsi pronun- 











1.20, ‘notificata personalment 
bitore nel’ giorno 10 dol succ 
mese di giugno, per ministero del 





destinato (marca da 11.20 annullata) 
ed annotata in margine alla trascri- 


Saranno posti all'incanto e delibe- 


beni stabili în due-distinti lotti. 

Lotto I n 

Casa in Palmanova sita nel Borgo 

Cividale con annessi fabbricati e cor- 
tile in mappa del censo stabile ai n. 
96 a, 96 e di pertiche 0,27 parì ad 
avo 2,70 rendita 1. 119.07 confina a 
levante n. 93, 9 ponente 90, 06 e 
tramontana 106, 96 % mezzodì strada 
pubblica, 

Lotto Il 


fieno in mappa al n. 521 a di perti- 
che 1,05 pari ad are 0.50, rendita 1. 
15.60, confina a levante strada, po- 
nente 510, 523, trimontana 923 mez- 
zodi 521 e. i N° 

Il prezzo rispettivo sul quale sarà 
aperto l'incanto e quello offerto dalla 





ciàre sentenza sulle conclusioni del» 
l'attrice contenute nei seguenti capi- 
toli I.' Doversi escludere dall'erediti 
del fu Giuseppe Corte ex austr. lire 
1400 ; ed altre ex austr.. 1. 2678.57. 
II. Doversi escludere altre 1. 151385 


somma dalla cassa centrale dei’ depo- 
siti e' prestItì in Firenze. III Essere 
in diritto l'attrice alla percezione delli 
interessi maturati e maturabili sui 
capîtali predetti, IV. Dovere la. citata 
nelle forze. e-coi proventi dell'eredità 
sottostare al pagamento di l. 2800. 
V. Dovere .la èitata riconoscere e ri- 
spettare la disposizione testamentaria 
contenuta nel protocollo 21 gennaio 
1868 n. 1693. VI. Dovere la citata 
riconoscere il. debito di }. 4450 gra- 
vitante la massa. ereditaria del fu 
Giuseppe Corte ed essere condannata 
al pagamento delle spese. 

Udiue addi 6 agosto 1873. 

ForrunATo Soragna Usciere 


NI RA E, 
‘Accettazione di eredità . : 

A sensi dell'art. 955 Codice civile | 
sì rende pubblicamente noto che l’e- 
redità abbandonata dalla nob. contessa 
Dalla Porta Ildegonda fu Gio. Batt. | 
vedova ‘del fu'Francescò Zanussi man- | 


creditrice esecutante è cioè pel Iotto 
Il. 1687, pel lotto II |. 502.20, 

Il tributo diretto annuo corrisposto 
sul primo. lotto:è di 1. 
condo di }, 75. 

La vendita avrà luogo alle seguenti 

Condizioni ICON 

1, Gli. stabili saranno, venduti. ;in 
due lotti. gi È 

2. L'incanto sarà aperto sul prezzo 
offerto per ciascun lotto, e cioè di ]. 
1687 
condo, i cOn 

8. Gli stabili saranno venduti al 
mglior offerente in ‘atimento al'detto’ 
offerto prezzo, e nello stato e grado 
attuale, con tutte le servitù sì ‘attive 
che passive e senza garanzia. © * 


+4, Qualunque offerente deve “aver 


l'importo. .approssimativo:'.delle “spese 
d'incanto, della vendita :.e relativa. tra- 
scrizione - nella ‘misura: ‘che sarà sta- 
bilita. dal Bando, nonchè ® deve: aver 
depositato in danaro od in:rendita sul 
debito pubblico dello Stato al'‘porta- 
tore valutato-a norma. de'l’art. 330 
cod.! proc. civ. il decimo .del’ prezzo. 
5. Saranno a carico del compratore 
tutte ‘le gravezze tanto ordinarie che 


precettò_6 febbraio ‘1873, èd'a' carico 
delln stesso saranno pure titte, le ‘spese 
di subastazione a partire da) precetto, 





P, p. senza testamento venne accet- 
tata col legale beneficio dell'inventa-. 


«rio per conto ed interesse dei mindri 


suoi figli Marco, Gio. Batt., Ida-Maria 
e ‘Léntelmonte Zanussi fu Francesco 
dal di loro zio sig. Zanussi Bernardo 
fu Marco: nella sua qualità di tutore 
dei suddetti minori nominato dal con- 
siglio di famiglia istituitosi nel 3 cor- 
rente e ciò come dalla dichiarazione 
emessa nel suddetto giorno in questa 
Cancelleria a questo numero. 

Dalla Cancelieria della R. Pretura 

Pordenone li 5 agosto 1873. 
x Il Cancelliere 


| 
| 
e 
'REMONESE | | 
| 
i 
| 





R. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 


‘BANDO, 1 
per la vendita di beni immobili al 
me ‘pubblico incanto ! 

Si fa noto al pubblico che nel gior- 
no 20 settembre prossimo a ore ll 
ant. nella Sala delle ordinarie udienze 
di questo Tribunale Civile di Udine, 
come da ordinanza del sig. vice Pre-.. 
sidente del giorno 12 luglio andante, 
registrata con marca ‘annullata d'uf- 


‘ ficio di L: 1:20, 


Ad. istauza :della signora Augnsta. 
Fabris vedova Trevisan residente in 
Palmanova, rappresentata dal. di lei 
procuratore avv. dott. Girolamo Luz-" 


+ zatti pure  residente:-in'' Palmanova, ©!” 


residente in San Giorgio di Nogaro 
debitore contimace, ini ‘seguito al pre- 


Ferigutti «di Palma, registrato con 
marca annullata d'ufficio: di 1. 1,20 e 


i 
i 
i 
contro Raimondo Bernardinis fu Paolo I 
trascritto. a quest’ufficio. Ipoteche nel : | 


giorno 11 febbraio' predetto ‘al mn. 57411* 


eg. gen. d'ordine ed iu adempimento j 
di sentenza di !qagsto Tribunale pro- | 
ferita nel giorno” 12. maggio! 1873, 

registrala con ‘marce annullata da'l 









medesimo sino e compresa.la sentenza 


! di vendita, sua notificazione ‘ed ìn- 


serizione. PE; 

6. II compratore entrerà in posses- 
so a sue spese e pagherà il prezzo a 
chi e come sarà dal Tribunale or- 
dinato. 

7. Il compratore in ordine agli af- 
fittamenti dovrà attenersi al disposto 
dagli art. 1597, 1598 Codice civile 
ed art, 687 cod. proc. civ. senza che 
possa sperimentare azione -alcuna s1a 
verso la creditrice esecutante sia 


verso altro creditore od il debitore,’ 


nè pretendere diminuzioni di prezzo. 
«. 8. Per quanto non trovasi provve- 
duto colle premesse condizioni e non 


1 fosse în opposizione colle .stesse, s'in> 
ppo: 


tende .che debbano aver vigore le 
disposizioni contenute nel cod,:civile 
sotto il titolo della vendita, e del 
cod. proc. civ. sotto quello dell’esecu- 
zione sugli immobili. 


E ciò. salve tutte è singole le pre- 


scrizioni di legge. -:- È 

Si avverte che chiunque vorrì ac- 
cedere, ed offrire all'asta dovrà depo- 
sitare oltre il decimo, del prezzo, la 
somma di I 140 rignardo. al primo 
lotto, e- di 1, 60 riguardo al secondo, 
importare approssimativo delle spese 
dell'incanto, della vendita, e relativa 


‘fraserizione. 


Si :ayvisa. pure chè “colla mento:. 


+ vata-sentenza del Tribunale del giorno 
raggio 1873 è'stato prefisso ai 
creditori iscritti il termine di trenta 
giorni dalla notificaziorie del presente 
a depositare le loro: domande-di col- 
locazione e i loro titoli in Cancelle- 
ria all'effetto: della graduazione, e-clie 
‘alle gperazioni relative venne dele- 
gato - il Giudice sig. dott. Settimo 
fFedeschi, De 

Tidine, dalla Cancalleria del “Eribunate 
(Civile li 29 luglio 1873. ©; 
È HI Cancelliere’ 
+ Dx Lon. MALAGUTI 



















zione del precetto nel giorno A giugno 
| stesso al n. 2556 reg. gen. d'ordine. 


rati al maggior offerente i seguenti * 


Casa d'affitto sita in Palmanova : 
nella contrada della vecchia pesa del’ 


(ARS, e pel se- 


pel. primo, e 1. 562.20 pel se- 


depositato in. denaro'nella Cancelleria” 








al de- Î 
sssivo è 


prenéminato usciere Ferigntti all'uopo | 


straordinarie a partire dall'atto di. |- 








pografia G. B. Doratti e Soci. 









































SOCIETÀ BACOLOGICA 


RARI IE 7 








puecursa 


SEDE N Toruno 
1} jin Boves (lu 


Vin Nizza, N. 17) 





TI e 00) ANNO QUARTO © SE 
‘© 0, FERRERI E ING. PELLEGRINO. © * 
E a ta ® . 6% CI . s 
Per il suo, quarto anno’ d'èsercizio ‘si è: ricostituita la Società: Bacologi 
Torinese allo scopo d'importare dal Giappone Cartoni-Seme annuali verdi pel 
l'allevamento 1874. dear darai AR cira perg! A 
. Le azioni sono da lire 500 e:100-pagabili- por:un «quinto ‘alla sottoserifi 
zione ed il rimante alla consegna dei ‘Cartoni; toi 
Si ricevono anche sottoscrizioni.a; numero fisso:di Cartoni collante 
cipazione di sole lire % per Cartone: il saldo allariconsegna. | si 
Le sottoscrizioni si ricevono alla sede della:Società Torino, via Niz. 
N. 17. in Bowen sucenrsale, ei presso gl'incaricati; Vi. 00 ti 
In Udine presso il sig. Carlo: Plazzogna' Via Poscolle ‘n:47.. 


Lig 


Sapone Medicinal 
IGIENICO = ANTICOLIERICO | — 


\ preparato .; i... 


DI UD TOSI AROACISTA GAPO UL OPTA “CE 


Sk 


























INIUDINE. . 

Questo sapone, oltre. ail. essere .igienico cecéllente,; ‘ preser 
l'individuo dai miasmi, contagiost:- per: cui-;ò: raccomandabile a-, 
tutti e specialmente a quelle'persone che devono prestar assistenza ' 
agli infermi. afletti da tali malattie, “0% |. i 

Deposito presso la Farmacia Fabris, Italiane 
pezzo con istruzione. È i 





2 ANTICOLERICO INÉNLAIBIE “<< SE 
AMARO, BELCAMPO 


EGIO - CONVITTO MUNICIPALI 




















IA dai 
DESENZANO. SUL LAGO 
, DU WIIDIA in 
Apertura'ai 15 ottobre — Studi elementare, tecnic i 
pareggiati ai regi — Lezioni libere di scherma, di-ballo, di. disegno, di oggi. 
genere di pittura; ‘i lingue forestiere;. e di ogni genere: di i 
delle famiglie — Lezioni di galateo, di portamento. di astica, ‘di 
al bastone, e' di nuoto' obbligatorie, e. gratuite; — Trattamento .convenien, 
mo. — La pensione per l’anno. scolastico pagata a .semestri anticipatamente 
di it. L. 560, — e per i liceisti.di it. L.-380. — Spes i ese, “Bi 
Amena' villeggiatura per l'autunno . non obbligatoria. 


ALCOOLATO PENICO_ AROMATIZZATI 

DELLA SEMENZINA CHOLERICA 
SVOLAZZANTE NELL'ARIA 

Dell effetto: di questo ragionato specifico un: valente; nosi 

ue N Renee, di RR ca et sed f 


REALE FARMACIA FILIPPUZZI-UDINI 


COLL 




































Ogni bottiglia con fstrazione Its 1, - 4 è 
o 





ACQUA FERRUGINOSA- 0 
DELLA RINOMATA : DE 4 n 
. ’ : î VSS ul's 
Antica fonte di Pejo {= 
TO Na & TI. mesti 
L'acqua dell’Amlien Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ric _ 5080 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e_per conseguenza la fi popo! 
efficace e la meglio sopportata dai deboli, l'acqua di Pejo oltre: essere prif , della 
del gesso, che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) con. dari demo 
di chi ne'usa, ofìre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto «9 ment 
conservarsi inalterata e gazosa. È Bo 6 en 
L dotata di proprieti eminentemente ricostituenti e digestive, e serve neri 
rabilmente nei dolori di stomaco,' nelle: malattie’ di fegato, dilticili digesti CA 
pocondrie, palpitazioni, ailezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. È de 
Si prende senza bisogno di cambizire il sistema ordinario di vita tanto da at 
estata che nell'inverno e la cura si può -incomiriciare con due libbre 'e porta Sn me, 
a-cinque 0 sei al giorno. È / et I, RI dI 
Sì può avere.dalla Direzione della Fonte in: Bresciave dai signori Fam ° {per 
cisti.in ogni città, La capsula d'ogni boitiglia è ‘invernilelata ‘in giallo e por$ ‘aa + 
impresso Antica Fonte di Pejo Berghetti, RA È rod 
. In Udine presso i signori Comelli, Comensati,*Filipprizzé e F ROS 
bris farmac. 7 ' RA Ago 
In Pordenone presso il sig: Adrianò Moviglia fstmacista. i sulle” 


morirai tto 





